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Risoluzione n. 23/10  del 27 aprile 2010 

per film “Il patto dei lupi” 

su Rai4 

 

 

Il Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione Media e Minori riunito il 27 aprile 

2010 

 

a conclusione del procedimento prot. n. 8/10 riguardante il film “Il patto dei lupi” su Rai4 il 

4 novembre 2009 dalle ore 14.00 

 

valutata, con le indicazioni della sezione Istruttoria n.2, assegnataria del procedimento, la 

memoria difensiva fatta pervenire da Rai in data 4 marzo 2010 

 

non può condividere i tentativi di minimizzare la componente di violenza orrorifica che 

caratterizza il film, che secondo quanto scrive Rai, si risolve in “brevissime sequenze di uccisioni, 

che non potevano essere eliminate senza menomare la narrazione dei fatti”.  

 

Conferma che, ai sensi del Codice, l’adozione di adeguati strumenti di valutazione circa 

l’ammissibilità in televisione dei film e la conseguente responsabilità spettano all’emittente, la 

quale nel caso specifico è sì intervenuta, trasmettendo la versione più breve del film, ma non   

depurandola affatto delle scene più critiche e dei contenuti visivi più forti. Da una ricognizione da 

noi effettuata risulta che la versione del film trasmessa da Rai4, presenta tagli delle parti meno 

critiche e sequenze integrali delle scene più impressionanti, assenti nella versione trasmessa da 

Raidue in prima serata il 4 marzo 2004, oggetto di una ordinanza-ingiunzione dell’Agcom (Delibera 

n. 283/04/CSP). 

 

Ribadisce le motivazioni già espresse, alla luce del Codice di autoregolamentazione, sulla 

non idoneità alla collocazione in orario di “televisione per tutti” di un film caratterizzato da 

situazioni estreme di violenza e perversione, suscettibili di turbare i telespettatori giovanissimi 

 

deve rilevare violazione del Codice di autoregolamentazione, con particolare riferimento al 

punto 2.4 anche per la mancata adozione di una qualsiasi forma di preavviso alle famiglie 

 

chiede all’Emittente, in conformità a quanto previsto dal Codice di autoregolamentazione 

(p.6.2)  e  dal d. lgs. 31 luglio 2005 n. 177 (art. 35 comma 4),  di dare entro i prossimi 10 giorni   

chiara e adeguata notizia della presente risoluzione in un proprio notiziario di massimo o buon 

ascolto.   

 

                                                              Il Presidente 

                Dr. Franco Mugerli 

 
 

 

    


